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 Al Presidente della Regione Campania 

  Pres. Vincenzo De Luca 

presidente@pec.regione.campania.it  

 

e, p.c. 

 Al Direttore Generale per i lavori pubblici e la 

protezione civile Dott. Italo Giulivo 

Dg.501800@pec.regione.campania.it 

 

 Al Ministero dell’Economia e Finanze 

  Ragioneria Generale dello Stato 

  Servizio Centrale PNRR 

  segreteriapnrr@mef.gov.it 

   

 Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

  Unità di Missione PNRR 

  pnrr-usg@governo.it 

   

 

Diramazione interna: 

Ufficio IV  

Ufficio per il coordinamento dell'attività giuridica e legislativa e del contenzioso 

 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 

4, destina con l’investimento 2.1 - “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione 

del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle infrastrutture danneggiate e alla 

riduzione del rischio residuo sulla base di piani di investimento elaborati a livello locale e approvati 

dal Dipartimento della Protezione Civile entro la fine del 2021. 

Il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell'Economia e delle Finanze (pubblicato in G.U. 

24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere” ovvero per l’originaria finalizzazione “a 

rendicontazione”;  

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare 

nell’ambito della medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del 

 OGGETTO:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -Missione 2 Componente 4 - 

Investimento 2.1b. Approvazione piano dei “nuovi progetti”. Regione 

Campania. 

Fascicolo SIGED 4.38.12/134 

 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

IL CAPO DIPARTIMENTO  
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rischio idrogeologico, con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree 

colpite) e di garantire la resilienza dei territori alle calamità naturali, avendo 

riferimento alle tipologie previste dalle lettere d) ed e) del comma 2 dell’art. 25 del 

D. Lgs. n.1/2018, limitatamente ad interventi di natura pubblica. 

Con le note prot. n.  DIP/48239 e n. DIP/51100, rispettivamente del 9 e 25 novembre 2021, 

sono state condivise, tra le altre, le indicazioni sulla ripartizione delle risorse relative ad ambedue le 

quote, nonché la sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, in 

particolare della milestone assegnata, che prevede la pubblicazione dell’atto/degli atti di approvazione 

del piano/dei piani degli interventi entro il 31 dicembre 2021.  

Con comunicazione PEC del 18 dicembre 2021 acquisita al prot. n. 54989 del 19 dicembre 

2021 codesta Amministrazione regionale ha trasmesso la proposta di piano dei “nuovi progetti”, 

riportando per ciascun macro-intervento le informazioni identificative (Numero progressivo, 

Regione/PPAA, Ordinanza di stato di emergenza di riferimento, Titolo/descrizione intervento, 

Tipologia macro-intervento, Importo), ottemperanza a quanto richiesto con la richiamata nota prot. n. 

DIP/51100 del 25 novembre 2021; si considera infatti efficace ai fini dell’ammissibilità l’indicazione 

dell’Ordinanza di riferimento in luogo dell’evento e della Delibera di stato di emergenza. 

La proposta di Piano trasmesso consta di dieci interventi per un totale di € 50.230.000,00, 

nove di essi riconducibili alla fattispecie di cui alle lettere d) ed uno riconducibile alla lettera e) del 

comma 2, art. 25 del Codice della protezione civile e riferiti (gli interventi dal n. 1 al n.9) agli eventi 

avversi occorsi nei mesi di novembre 2019 e dicembre 2019, ed uno (l’intervento n.10) è riferito agli 

eventi di marzo 2005 per i quali è stato deliberato lo stato di emergenza. Gli interventi proposti dal n.1 

al n.9 sono di ripristino di strutture ed infrastrutture pubbliche, mentre l’ultimo riguarda opere di 

riduzione del rischio residuo per ripristino continuità idraulica. Si rileva che nella tabella si fa 

riferimento anche ad interventi di ripristino di strutture ed infrastrutture private non ammissibili al 

finanziamento a valere sul Recovery Fund, come peraltro indicato nella richiamata nota DIP/48239 

del 9 novembre 2021 e illustrato nel corso dei diversi incontri della Commissione speciale di 

protezione civile della Conferenza delle regioni sul tema PNRR, e di tale condizione si dovrà tenere 

conto nella definizione delle singole opere. Nell’elenco degli interventi quindi si considerano esclusi 

quelli relativi al patrimonio privato. 

Tenuto conto che per le risorse pari ad 800 milioni di euro per “nuovi progetti” è stato 

concordato che: 

• le proposte di piani di intervento saranno articolate per macro-interventi, ma con un 

livello di dettaglio sufficiente a “rappresentarne” l’efficacia ai fini dell’eleggibilità 

• in questa fase procedurale non è prevista l’acquisizione del CUP; 

• si procederà successivamente a definire l’elenco di dettaglio degli interventi, provvisti 

di idoneo CUP, con una specifica approvazione formale; 
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Considerato che: 

• tutti gli interventi devono riguardare il patrimonio pubblico, così come meglio 

specificato ai punti precedenti;  

• tutti gli interventi proposti risultano coerenti con le finalità di cui alla lettera ed del 

comma 2 dell’articolo 25 del D. Lgs. n.1/2018; 

• pertanto, hanno l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e 

di garantire la resilienza dei territori alle calamità naturali; 

• con la trasmissione della proposta di piano di macro-interventi si intende verificata 

la fattibilità di ogni singolo macro-intervento tale da garantire il rispetto del target 

assegnato corrispondente al completamento degli interventi entro 31 dicembre 2025; 

• tutti gli interventi proposti devono rispettare il principio del “non arrecare un danno 

significativo” (DNSH, “do no significant harm”), così come anticipato con la nota del 

25 novembre 2021, prot. n. DIP/51100 e, in ultimo con la nota prot. n. 53687 del 10 

dicembre 2021. 

Per tutto quanto precede, si approva la proposta di piano dei “nuovi progetti”, individuati con 

numero progressivo da 1 a 10, per un importo complessivo di € 50.229.372,22 (Allegato 1). 

La presente comunicazione, unitamente alla citata proposta di piano dei “nuovi progetti”, 

saranno pubblicate sulla pagina web dedicata del sito del Dipartimento della protezione civile e 

dovranno, altresì, essere pubblicate anche sul sito istituzionale di codesta Amministrazione. 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

Fabrizio Curcio 

 

 

 

 

 

Allegato 1 – Piano dei “nuovi progetti” 

FABRIZIO
CURCIO
20.12.2021
13:26:43 UTC
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